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-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Relazione attività Servizio Medico Veterinario di Area C - anno 2014 ASP Cosenza
Adempimento art. 7 Reg. CE 882/04
La presente relazione, a consuntivo dello scorso anno, tende alla rendicontazione schematica delle performance realizzate, in ossequio delle disposizioni regionali, dipartimentali, alla domanda territoriale e a quanto programmato nel PAL (Piano della Attività Lavorativa) inoltrato ad inizio anno, nonché delle criticità riscontrate, sia dal punto di vista prettamente prestazionale che gestionale.
Ambiente sociale: L’attività del Servizio è espletata sul territorio dell’ASP di Cosenza. Tale area territoriale è costituita da 155 comuni con c.a. 750.000 abitanti. 

Il patrimonio zootecnico consta di c.a. 48163 capi bovini e bufalini, 130.000 capi ovi-caprini, 120.000 capi suini (disseminati in una miriade di piccoli allevamenti, spesso ad uso domestico). 280 sono le imprese dedite all’allevamento di specie minori (avi-cunicoli, selvaggina, api). 

Nelle aree urbanizzate, o comunque antropizzate, è presente un considerevole numero di animali d’affezione.

Sono altresì presenti le seguenti attività soggette a controllo e ispezione da parte del Servizio:

120 caseifici; 

585 attività di commercio e/o produttive di alimenti destinati all’alimentazione di animali destinati alla produzione di alimenti per l’uomo; 

200 c.a. imprese di pesca,  

20 canili tra sanitari e rifugio, 

50 strutture medico veterinarie (ambulatori e studi), 

286 tra farmacie, parafarmacie e depositi di farmaci veterinari; 

102 gelaterie.  
Organizzazione e personale: L’organico di personale a disposizione del Servizio è di 22 medici veterinari, 7 tecnici della prevenzione, 4 amministrativi.

In via provvisoria, sino a definitiva attuazione dell’atto aziendale è stata concordata la seguente strutturazione operativa:



Direttore ff. del Servizio Dott. M. Anastasio
	Distretto
	Responsabile ambito territoriale
	Altro personale assegnato

	Distretto n.1 Esaro/Pollino
	Dott.ssa R. Talone
	1 dirigente, 1 specialista,  4 TdP

	Distretto n.2 Jonio nord
	Dott. F. Franco
	3 dirigenti

	Distretto n.3 Valle Crati
	Dott. L. Scalise
	3 dirigenti, 2 amministrativi

	Distretto n.4 Jonio sud
	Dott. S. Aloisio
	2 dirigenti, 3 TdP

	Distretto n.5 Cosenza/Savuto
	Dott. A. Troisi
	3 dirigenti

	Distretto n.6 Tirreno
	Dott. G. Kruklidis
	2 dirigenti


Attività: Le prestazioni attuate dal Servizio, riassunte schematicamente nei capoversi sottostanti, sono tutte attività ricomprese nei LEA o, comunque, disciplinate da stringenti disposizioni ministeriali e/o regionali.
· Farmacosorvegilanza e xenobiotici:  Trattasi di un’attività di vigilanza continua sul commercio e la tracciabilità del farmaco veterinario e di un’azione regionale programmata di monitoraggio (PRR), mirata alla ricerca dei residui, farmacologici e non (inquinanti e sostanze fraudolente ad azione anabolizzante), negli animali e loro derivati destinati alla produzione di alimenti per l’uomo. 

	Attività
	N°

	Controlli ufficiali sul farmaco veterinario 
	2956

	Prelievi per la ricerca dei residui
	105


· Alimentazione animale e tecnopatie: L’attività mira al controllo e alla tracciabilità degli alimenti destinati agli animali e, in special modo, a quelli destinati alla produzione di alimenti per l’uomo.
	Attività
	N°

	Controllo alimentazione animale in allevamento
	640

	C.U. produzione alimenti destinati alla alimentazione animale
	106

	C.U. commercio alimenti destinati alla alimentazione animale
	252

	Prelievi Piano Nazionale di controllo sulla Alimentazione Animale (PNAA) 
	47


· Filiera della produzione lattiero casearia: La filiera produttiva del latte (dalla stalla alla commercializzazione, compreso l’attività di trasformazione) è sottoposta alla attività di controllo del Servizio.

	Attività
	N°

	Controllo sul latte e filiera lattiero casearia
	1945

	Prelievi di latte in fase di produzione primaria
	305

	Prelievi latte e lattiero caseari in fase di trasformazione
	146

	Prelievi latte e lattiero caseari in fase di commercializzazione
	92


· Produzioni c.d. minori: Vengono ricomprese in questo capitolo le attività produttive di uova, avicunicole in genere, dedite alla produzione di selvaggina e di miele, acquacoltura e pesca.
	Attività
	N°

	Controlli 
	140


· Controlli sulle encefaliti spongiformi trasmissibile degli animali: Rientrano in tali categorie la BSE bovina e lo SCRAPIE delle pecore e delle capre. L’attività di controllo e monitoraggio permanente è disciplinata dal D.M. 7/1/200 e succ.
	Attività
	N°

	C.U. e Prelievi di tronco encefalico bovino e ovi-caprino  
	214


· Tutela ambientale: Vi fanno parte tutte le attività di vigilanza, autorizzazione e di controllo, tese al contenimento dell’azione inquinante sull’ambiente terrestre e marino, delle attività di produzione primaria, il corretto smaltimento dei reflui e altri rifiuti animali.
	Attività
	N°

	Verifica produzione primaria (allevamenti, acquacoltura, imprese di pesca)
	1581

	Verifica canili
	60

	Interventi per smaltimento di spoglie animali
	1614


· Benessere animale:  Tale tematica è incentrata sul controllo dei requisiti minimi di benessere da garantire agli animali, siano essi da reddito o da compagnia.

	Attività
	N°

	Verifiche allevamenti da reddito, sperimentazione, animali da compagnia  (vigilanza +  verifiche Piano nazionale benessere)
	1302


· Attività di polizia veterinaria

	Attività
	N°

	Sanzioni amministrative,  Denunce,  Sequestri
	167


IL Direttore f.f. del Servizio
  Dott. Maurizio Anastasio
